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contegno passivo delle unità avvistate, di cui era 
evidente la superiorità, fece insistere i nostri cac­
ciatorpediniere nei tentativi di riconoscimento. 
'Passò cosi il momento utile per il lancio di siluri 
ed i due gruppi si perdettero di vista. Dall’ incon­
tro derivò però la separazione dei nostri due cac­
ciatorpediniere, che fece trovare la mattina se­
guente il Turbine isolato, allorché fu attaccato da 
forze soverchiami.

Bombardamento di Termoli, di Campomarino 
e dei semafori di Torre Mileto e Tremiti.

Come i gruppi nemici nell’ alto Adriatico, così 
quelli operanti nel basso si erano diviso il compito 
di bombardare alcuni punti costieri. L ’’Admiral 
Spaun alle ore 4,10 tirò per circa dieci minuti 
contro il ponte della ferrovia sul torrente Sinarca, 
fra Montenero e Termoli, demolendo parte del pa-

del quale credette riconoscere una nave del tipo Ad. Spaun. Non 
riuscì peraltro ad eliminare il dubbio preesistente che le circo­
stanze gli avevano fatto nascere: che potesse cioè trattarsi di 
unità italiane tanto più che i due scafi più piccoli avvistati non 
inseguirono. Nessun cenno di quest’ incontro è stato trovato nei 
rapporti austriaci; è molto probabile che si trattasse di unità del 
gruppo Helgoland, che più o meno alla stessa ora dovevano tro­
varsi in quei paraggi, e precisamente di questo incrociatore le 
di due caccia; e che non abbiano aperto il fuoco, scambiando i 
cacciatorpediniere italiani per gli altri due caccia del loro gruppo.


